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BOT TA E RISPOSTA TRA FERRARI E LAMBERTINI

Sbancamento Mazzucca
scontro sulle microcariche

Scontro tra minoranza a sinda-
co Lambertini sullo sbancamen-
to della Mazzucca con l’utilizzo 
delle microcariche. Il caso parte 
dalla capogruppo di Cairo in Co-
mune, Giorgia Ferrari che sui so-
cial afferma: «Giallo dei 50 mila 
offerti al Comune e il riesame 
della pratica delle mine. Presen-
teremo un’interrogazione per 
chiedere a che titolo sono stati 
offerti questi soldi, e come mai 
sono stati offerti prima come 
"sponsorizzazione" e poi per rea-
lizzare "opere pubbliche"».

Replica  Lambertini:  «Non  
condivido questo continuo mo-
do di insinuare dubbi e polemi-
che. Come sempre succede, at-
traverso oneri ed opere aggiun-
tive,  si  prevedono  appunto  
compensazioni rispetto ad un 
cantiere. Proponendo un nuo-
vo progetto, abbiamo chiesto 
all’impresa una nuova com-
pensazione». Continua: «Il fat-
to, poi, che si sia raggiunto un 
assenso di massima sull’utiliz-
zo delle microcariche ha por-
tato alla rinuncia del ricorso 

al Tar presentato dall’impre-
sa. Ma il motivo principale è 
stato il constatare come il nuo-
vo piano prevede una notevo-
le riduzione delle microcari-
che utilizzate; soluzioni tecni-
che all’avanguardia, e la preci-
sa calendarizzazione di ogni 

brillamento. Il fatto che sia-
mo favorevoli  non esonera,  
però, il Comune dal voler veri-
ficare tutti gli aspetti inerenti 
la sicurezza prima di rilascia-
re concretamente l’autorizza-
zione. Vista la non competen-
za di prefettura e vigili del fuo-
co, a cui ci eravamo rivolti, ab-
biamo quindi contattato una 
ditta specializzata che dovrà 
dare un parere sul progetto e 
procedure. Solo dopo daremo 
l’autorizzazione e quindi po-
tremo beneficiare dei 50 mila 
euro di compensazione che de-
cideremo con l’impresa come 
concretizzare: se in asfaltature 
o altre opere. Il cambio di voca-
bolo da “sponsorizzazione” a 
“realizzazione  opere  pubbli-
che” è stata solo una scelta for-
male». M.CA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un  investimento  di  oltre  
due milioni di euro per il tra-
sferimento della Tac dell'o-
spedale di Cairo al piano ter-
ra del nosocomio. E' quanto 
ha annunciato l'Asl2, confer-
mando la  dismissione  del  
piano interrato dell'ospeda-
le cairese per quel che riguar-
da le attività sanitarie, dopo 
l'alluvione di fine ottobre. 

«In questi giorni è stato de-
finito un progetto per la nuo-
va collocazione della Tac al 
piano terra, con un investi-
mento previsto di 2 milioni 
e 300 mila euro – spiegano, 
in una nota, dall'Asl -. Sono 
inoltre in corso valutazioni 
su ulteriori soluzioni che po-
trebbero offrire vantaggi lo-
gistici, e garantire una mag-
giore integrazione tra i servi-
zi. Il piano -1 non sarà perciò 

più destinato ad attività sani-
tarie. I lavori per la nuova 
collocazione della Tac, inol-
tre,  si  intrecceranno  con  
quelli già programmati per 
la casa di comunità, renden-
do  l’intervento  particolar-
mente impegnativo: in tutto 
l'ospedale di Cairo saranno 
attivi, contemporaneamen-
te, tre cantieri finanziati dal 
Pnrr, ciascuno con scadenze 
specifiche, aumentando ul-
teriormente la complessità 
organizzativa.

Tuttavia, si lavorerà con 
l'obiettivo prioritario di ga-
rantire  l'erogazione  conti-
nua di tutti i servizi, evitan-
do significative interruzioni 
e assicurando la qualità del-
le prestazioni sanitarie».

Un ulteriore passo avanti 
verso il ritorno alla normali-
tà, dopo la disastrosa allu-
vione del 26 e 27 ottobre 
scorso . L. MA. —
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MARIA GRAMAGLIA
ALBENGA
Paura ieri mattina all’interno 
dello stabilimento della Lae-
rH di Albenga, dove si è verifi-
cato  un  incidente  nell’im-
pianto di depurazione e di de-
mineralizzazione  collegato  
alla Galvanica, che ha preso 
fuoco.  Un’ambulanza della  
Croce Bianca ingauna e i vigi-
li del fuoco del distaccamen-
to di Albenga hanno provve-
duto in breve tempo all’eva-
cuazione delle persone che si 
trovavano all’interno  dello  
stabilimento, fortunatamen-
te senza conseguenze. 

«Come  ormai  da  troppo  
tempo segnaliamo – dicono 
dalle  segreterie  Fim  Fiom  
Uilm Savona -, anche con l’a-
pertura di un tavolo di moni-
toraggio insieme al Comune 
di Albenga, ci sono criticità 
in materia di salute e sicurez-
za. La nostra continua richie-
sta e la nostra preoccupazio-

ne, che purtroppo oggi han-
no trovato riscontro in que-
sto accaduto, mettono in evi-
denza la necessità di fare ma-
nutenzione  ordinaria  e  
straordinaria e investimenti 
su  impianti  e  attrezzature  
che sono vecchi e spesso mal-
funzionanti». 

In particolare, negli ultimi 
mesi le sigle sindacali avreb-
bero sollecitato interventi su 
cabina della galvanica, im-
pianto di depurazione e su 
aspirazione della cabina dei 
liquidi penetranti.  Oltre al  
monitoraggio periodico, con 
eventuale sostituzione della 
cabina di verniciatura. Inol-
tre è stata sollecitata la sorve-
glianza sanitaria dei lavorato-
ri, in particolare al rispetto ai 
valori dei cromati. Nel mese 
di novembre c’era stato l’ulti-
mo incontro sul tema tra Co-
mune di Albenga, LaerH e 
rappresentanti delle sigle sin-
dacali. Incontro che faceva 

seguito a quello dello scorso 
10 luglio e alla lettera inviata 
al dottor Alfieri, rappresen-
tante  dell’azienda,  con  la  
quale erano state presentate 
preoccupazioni e la necessi-
tà di approfondire lo «stato 
di salute» di LaerH, con parti-
colare riferimento al delica-
to tema della sicurezza, an-
che sotto il profilo dell'espo-
sizione a malattie professio-
nali. In quel frangente, i sin-
dacati avevano chiesto ga-
ranzie concrete per lavorato-
ri, investimenti e sul tema 
della sicurezza. «Se alcuni 
passi sono stati fatti - aveva 
affermato il sindaco Riccar-
do Tomatis  -,  alcuni stan-
dard devono essere assoluta-
mente garantiti,  in  primis  
per la tutela dei lavoratori». 

L’azienda aveva replicato 
a stretto giro, asserendo che 
la sicurezza dei lavoratori e 
il rispetto delle normative so-
no una priorità assoluta per 

l’azienda: «Gli impianti e le 
cabine di verniciatura utiliz-
zati nella nostra produzione 
aeronautica rispettano rigo-
rosamente le normative vi-
genti in materia di sicurezza 
e tutela della salute». Ora pe-
rò, l’incendio. «Per le critici-
tà  evidenziate  e  le  conse-
guenti motivazioni - dicono 
i sindacati - esprimiamo for-
te  contrarietà  sull’evento  
che si è verificato e che solo 
per casualità non ha colpito 
nessun lavoratore. Il nostro è 
un forte monito che l’azienda 
deve interpretare come ulti-
mo avvertimento e deve ve-
dere un immediato e sostan-
ziale intervento di manuten-
zione e prevenzione per af-
frontare e risolvere realmen-
te tutte le criticità. Ci riservia-
mo di pianificare altre azioni 
sindacali. Il tempo è scaduto 
e ci aspettiamo un chiarimen-
to a breve». —
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Lo stabilimento Laerh di Villanova d’Albenga

MASSIMO PICONE
SAVONA
Paura nella giornata di ieri al-
la Calata Pietro Sbarbaro, nel-
la Darsena Vecchia di Savo-
na per un infortunio sul lavo-
ro che ha colpito un uomo in-
tento ad operare nella zona. 
Secondo  le  ricostruzioni,  
mentre  era  all’interno  del  
porto ha aperto le porte di 
un bilico e improvvisamen-
te è precipitata giù una delle 
aste ferma carico che erano 
all’interno. Non è chiaro se 
fosse lo stesso conducente 
del mezzo oppure un altro 
operaio. Sta di fatto che l’a-
sta è caduta giù e ha colpito 
in testa il malcapitato.

Immediati  i  soccorsi  per  
aiutare l’uomo, che si è procu-
rato un taglio profondo alla 
testa e un trauma cranico. 

Per fortuna però le sue condi-
zioni sono subito state consi-
derate non gravi. Dopo le pri-
me medicazioni del caso so-
no arrivate le ambulanze del-
la Croce Oro Mare per valuta-
re in modo più approfondito 
lo stato di salute del lavorato-
re. Si è convenuto fosse me-
glio  portarlo  comunque al  
pronto soccorso per le visite 
di rito, visto che aveva subito 
un colpo in testa. 

L’uomo è arrivato in codi-
ce giallo ed è stato sottoposto 
agli esami clinici per esclude-
re altri risvolti oltre al taglio 
subito. Mentre l’ambulanza 
stava stabilizzando l’infortu-
nato è arrivata anche una pat-
tuglia delle forze dell’ordine 
per accertarsi dell’accaduto . 
Appurato non si trattasse di 
una situazione che avesse bi-
sogno di particolare indagini 
supplementari , l’ambulanza 
è partita per il San Paolo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

interessato l’impianto di depurazione e demineralizzazione della Galvanica

Albenga, incendio alla Laerh
reparti evacuati: nessun ferito
Paura ieri mattina per le fiamme, torna d’attualità il tema sicurezza
“Impianti vecchi e spesso malfunzionanti, serve più manutenzione”

sanità

Tac di Cairo
il progetto Asl:
trasferimento
al piano terra

È intervenuta la Croce Oro Mare

a savona

Incidente
in Darsena
camionista ferito
dal portellone

Il sindaco Lambertini
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